
CULTURA E SPETTACOLI 

Suona al Pantheon 
la protesta 
degli enti lirici 
Suoneranno le trombe stamattina alle 10 30 al Pan­
theon Saranno quelle dei professori d orchestra 
degli enti linci che scendono in sciopero e in piaz 
za, insieme a tutu i lavoratori del settore per chiede 
re la soluzione dell intricatissima vertenza In parti 
colare Cgil Cisl e Uil ritengono improcrastinatile un 
•decreto legge che non determini un alibi per un 
ulteriore rinvio della urgente riforma del settore» 

GIANNI i m s i u 

• • Ancora una volta i lavo 
raion degli enti linci sono in 
agnazione II motivo imme 
dialo e la decisione della Cor 
le dei Conti di non considera 
re legittima la conlranazione 
«tendile Ma la causa di fon 
do e II caos in cui versano le 
attività musicali e il rinvio or 
mal "Sine die. della legge di 
riforma L unica cosa che il 
ministero dello Spettacolo è 
riuscito a proporre nei mesi 
scorsi è stato un assurdo de 
creto col quale la situazione 
degli enti lirici sarebbe rima 
sia cristallizzata per sempre 
mentre tulle le altre attività 
musicali avrebbero continua 
lo a vivere «i margini del sisie 
ma Siamo pero* toialmenle 
solidali con i lavoratori in Ioli» 
e chiediamo come loro che 
se di prpwedlmenli urgenti si 
deve parlare essi oggi come 
oggi, devono limitarsi a rive 
dere la natura giuridica degli 
enti, cosi da consentire la Ji 
ben contrattazione azienda 
le 

Ma i necessario che gi i 
o»Jnc»mpajn»eleltQf«le i 
PtSltl S pmnuriCttKLcWfira 
mente sul cowenu^dell» t i 
torma Noi I abbiamo latto 
Per noi è venuto II momento 
<» liberarsi dalle classili 
talloni di Wntodo « di lavora 
re a una rivllaljuazlone della 
Mi» musicale nel suo com 

plesso II modello gerarchico 
va superato tanto più se ime 
so come finora e stato in ter 
mini assistenzialistici e assolu 
lamenle non dinamici Le isti 
luzioni musicali pubbliche do 
vranno rispondere a criteri di 
produttività e esercitare una 
chiara funzione culturale e so 
ciale 

La loro tipologia dovrà es 
sere varia comunque commi 
suraia alle necessita e alle 
scelte degli enti locali termo 
nali Qui più che aliroie il cen 
tralismo dovrà essere bandito 
Una cosa cena è che dovrà 
essere abolito I attuale mec 
canismo del finanziamenti «a 
pie di lista» fonte di spreco e 
di gestioni incontrollale e al 
suo posto dovranno essere fis­
sati precisi parametri da rive 
dere e eventualmente correg 
gere almeno ogni tre anni an 
che attraverso il filtro della 
programmazione regionale 
Questo riguardo alle linee di 
tondo, che dovranno naturai 
mente tenere conto anche 
delle associazioni concenistl 
che private e riconoscere il ri 
lie\!p che meritano a tulli" (e 
altre attività musicali njui>ica 
leggera compresa, 

Sono anni che noi ci baltia 
mo per questi obiettivi Non si 
può dire lo stesso del governo 
e della maggioranza di penta 
partito 

Il fenomeno 

E Londra 
si veste di jazz 
Jan a Londra La capitale britannica sta vivendo 
{in boom jazzistico. $ moltipllcano i concerti, de­
cine di pub propongono jazz -dal vivo», t negozi 
sono pieni di ristampe prelibate, da Monk a Gaye 
Se è vero clwll «vivale in parte «guidato, dalle 
case discografiche, è altrettanto vero che questo 
nuovo amore tra |azz e pubblico giovane potrebbe 
pr^unettnalntenHiiitfone artistica. 
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b M l ^ M » jM9>Seaima compleanno al 
S M : trascoria òlfriva ira I Odeon di Hammersmith 
r « M i M « S r i B » n y ^temp1c3jJè|tMli.cBniinaltol 
« N l w B t M L P I $ M * W ,tìl|à|nii»e«4eertodell<!rcrie-
Certo per I) 75eslmo com- stra che da malti anni I anzin 
ì>le»nnodiGilEvame!anpre- nei leader riunisce regolar 
«a londinese di Lady Day, lo mente Jn un locale di New 
spellacelo di Dee Dee Bridge Vork U aua attuale band ha 
Waler dedicalo a Billie Moti- come obiettivo la lusone dti 
day «l'intensità del canto timbri e dei riunì del rock con 
della Bridgewater é I unica tarmonia e la improwisazio 

ne caraneristiche del |azz 11 
progetta di Evans è mollo più 
complesso pero di quello dei 
lazzrock come dimostra II 
susseguirsi ed il sovrapporsi 

. . nei concerto di suggesliveim 
I ' linciaggi visi) nel Sud, gli inizi prowisazioni colleltive di mo 
| 'come cameriera) tempre in uri swing di elusici temi 

bilico tra concerto e narrano jazzistici e di blues pungenti 
he con una pericolosa vena 

cosa veramenle valida dello 
spettàcolo che consiste In 
una drammalizzazione degli 
episodi più noti della tragica 
vita della cantante (la violenza 
Carnale subita da bambina l 

Selodrammetic* e sentimen-
le, e un obiettiva neppure 
nlo nascosto quello di far 

(entrare la Holiday nell olimpo 
dei miti per teen agers, «ccan 
io a James Dean e Jtml Hen 
dnx rendendone cosi possi 
<blle il massiccio sfruttamento 
commerciale 

Tuttavia la Brfdgewater è 
cantante dal grandi mezzi vo 
cali e dallampio speltro 
espressivo quando nspeltosa 
mente si avvicina alle canzoni 
legale alla Holiday Dee Dee 
riesce a evitare la semplice 
imitazione e da di questi clas 
SICI letture contenute ed in 
lers utata dall ottimo 
quartetto che la accompagna, 
gu davo da I sassofonista e da 

Eroe della «erata è stato senza 
dubbio Hiram Bultock prodi 
d io» chitarrista e Irrefrenabi 
le showman capace di legare 
secche e taglienti linee di 
blues con originali armonizza 
zioni dei temi di Monk Nalu 
ralmente 1 contributi degli 
ospiti sono stati tutti di altissl 
mo livello a partire dall asso 
lo di Alno Moreira al tambu 
rello basco e proseguendo 
con quelli di John Surman e di 
Steve Lacy quest ultimo in 
particolare capace di librarsi 
olimpicamente calmo sopra 
la nimica ribollente creando 
un momento di grande mten 
sua 

E veniamo alla Company 
Week che ha visto per selle 
sere il chitarrisla Derek Bailey 
e i suoi compari alle prese con 

" I I I . In un susseguirsi 

Cario Verdone e Ornella Muti durante le riprese del film «lo e mia sorella > che uscirà sugli schermi a Natale 

Carlo Verdone 
sta girando 
«Io e mia sorella» 
«Basta con le vecchie 
ricette. Bisogna puntare 
più sulla qualità. 
Almeno io voglio provarci» 

Sono un comico che fa sul serio 
«Basta con le ricette commerciali E arrivato il mo 
mento di badare alla qualità E se si guadagna 
meno, pazienza Io ci sto provando con questo 
nuovo film una storia agrodolce incentrata su un 
rapporto difficile tra un fratello e una sorella» Car 
lo Verdone sta girando Io e mia soretta una com 
media con Ornella Muti, Elena Sofia Ricci e Ga­
leazzo Benti che sarà sugli schermi a Natale 

MICHELE ANSELMI 

tm ROMA -Dopo Sette chili 
in sette giorni sono entralo in 
crisi Quella era una (arsa sen 
za pretese (avevamo detto 
eppure ho cominciato a pen 
sare Caro Carlo tu stai fa 
cendo cose meno belle di 
quelle che potresti fare Un 
tarlo benefico Ricevevo deci 
ne di offerte anche importan 
dequalificate ma ho detto di 
no a tutte E mi sono messo a 
scrivere la sceneggiatura di Io 
e mia sorella* 

Leggermente dimagrito in 
certo se continuare la cura 
diuretica prescrittagli dal me 
dico o divorare quella pomo 
ne di pastasciutta contenuta 
nel cestino delia pausa Carlo 
Verdone paria con I entusia 
smo di sempre della sua nuo 
va impresa E alla quinta setti 
mana di lavorazione tra qual 
che giorno volerà a Budapest 
poi a Bnghton in Inghilterra e 
infine tornerà in Italia per I ul 
limo ciak Che cos è Io e mia 
sorella? Una commedia di 
sentimenti attraversata da 
schegge agro dolci di amore 
fraterno Archiviato il grotte 
Sco metropolitano di Troppo 
forte e le accoppiate comica 
role stile / due carabinieri e 
Sette chili m sette giorni Ver 
done promette per il futuro 
più qualità e pm rigore A dire 
il vero dice cosi di ogni nuovo 
film masi può credergli quan 

do spiega che lo e mia sorella 
è una scommessa con se stes 
so «Ho imparato sulla mia 
pelle - attacca tra una melan 
zana e un uovo buttati giù in 
fretta nella roulotte - che le 
storie che sento di più riesco 
no meglio Non parlo di risate 
o di incassi intendo dire che 
ho bisogno di credere in quel 
lo che sto facendo Solo così 
do il massimo come attore e 
come regista» 

Il riferimento per chi lo co 
nosce e ad Acqua e sapone 
un film maltrattato dalla crìti 
ca e accettato cosi così dal 
pubblico «Eppure era since 
ro nasceva dal bisogno dopo 
il successo di Borotalco di 
confrontarmi con una storia 
meno autobiografica o mac 
chiettistica Comunque sèri 
fatto in televisione • 

Fuori dagli 
schemi usuali 

Bando alle digressioni ève 
Diamo al nuovo film La sorel 
la de! titolo e Ornella Muti per 
la quale Verdone - un pò co 
me fece con Eleonora Giorgi 
- ha ritagliato una parte ec 
centrica un pò fuori dagli 

Li cantante Stille Holiday per lei e e aria di revival 

di formazioni e di gruppi Ko 
nitz dopo un inizio piuttosto 
incerto ha lentamente ma si 
curamenle trovato la sua stra 
da in collaborazione con gli 
archi di Barre Phillips Tnstan 
Honsinger e Carlos Zingaro 
le linee melodiche lunghe e 
risonanti generate dalle appa 
recchiamre elettroniche di 
Teitelbaum la sonontà dt Ko 
nitz che ha usato molto il sax 
soprano e I impasto limbnco 
degli archi hanno creato situa 
zioni di grande interesse una 
sorta di improvvisazione. 
«fredda* di tipo nuovo Via via 
Bailey alle chitarre Steve No 
ble alle percussioni e lo stesso 
Honsinger si sono assunti il 
compito di rimettere in movi 
mento la situazione propo 
nendo spunti più energetici e 
drammatici Komtz ha saputo 
far fronte da par suo sfode 
rari do una sonorità tagliente 

su veloci scale leggermente 
dissonanti facendo ncorso al 
la voce ed ai rumori delle 
chiavi del sax Han Bermi nk 
arrivato per gli ultimi due gior 
ni ha travolto il pubblico con 
la sua usuale energia ed ha 
contribuito a portare i gruppi 
cui ha partecipato a nuovi li 
velli sonori 

Non tutte le formazioni 
hanno naturalmente funziona 
to bene ed ti livello musical 
mente più alto è stato forse 
raggiunto dai veri duetti men 
tre i gruppi più grandi hanno 
dato risultati alterni Ma que 
sto e proprio 1 obiettivo della 
Company che si propone di 
porre il pubblico in condizio 
ne di partecipare diretiamen 
te al processo creaiivo che 
non è fatto di soli risultati pò 
sitivi ma al contrario trova ali 
mento nei tentativi e nei falli 
menti 

Un'espressione classica di Carlo Verdone 

schemi usuali «Si anziché la 
classica stona d amore perai 
tro poco credibile (perché 
mai una come lei dovrebbe in 
namorarsi di un tipo come 
me') mt piaceva 1 idea di rac 
contare un rapporto difficile 
aspro umorale tra due frate! 
li» 

A mettere di fronte ì due 
personaggi è la morte della 
madre Verdone è un orche 
strale di musica classica che 
vive a Spoleto insieme alla 
moglie (anche lei suona nel 
I orchestra locale) Ornella 
Muti la sorella è una mezza 
scapestrata che non si faceva 
viva da sei anni Madre di un 
figlio avuto con un ungherese 

nei guai con la giustizia per 
una questione di soldi disor 
dinata sentimentalmente e la 
classica ragazza che semina 
amanti dappertutto «Il film -
racconta Verdone comincia 
quando decido di ospitarla in 
casa per qualche tempo Un 
disastro Mia moglie si arrab 
bia il telefono comincia a 
squillare sessanta volte al gior 
no e come se non bastasse si 
fanno vivi i fidanzati vecchi e 
nuovi; tutti regolarmente rnol 
lati. 

Un rapporto dai risvolti co 
mici pare di capire «Bah 
non direi Sì riderà ovviameli 
te nel solco di quella comme 
dia malinconica che vive di si 

tuazioni ridicole e di episodi 
imbarazzanti ma I argomento 
vuole essere seno Tutto som 
malo sono due estranei che 
devono imparare dopo tanti 
anni di indifferenza a com 
portarsi da fratello e sorella 
La mia vita sarà scombinata 
da quel ciclone umano ma al 
la fine non mi pentirò di aver 
dato una mano ad una perso 
na sola e di aver rinsaldato un 
affetto» 

Film curato 
nei particolan 

Scritto insieme alla infatica 
bile coppia Benvenuti De Ber 
naidi e prodotto da Cecchi 
Gon lo e mia sorella uscita 
nelle sale a Natale secondo 
un rituale che non ammette 
deroghe «Che ti devo dire? 

Pare che sia davvero il mo 
mento p u propizio per fare 
uscire un film di questo gene 
re Del resto i Cecchi Gon mi 
hanno dato carta bianca tra 
sferte in Ungheria e in Inghil 
terra riprese prolungate in 
Umbria cineprese Panaflex 
eccetera eccetera È un film 
costoso curato né particola 
ri posso capirli se vogliono 
lanciarlo al meglio Quanto a 
me spero solo che riesca be 
ne Non mr interessa più esse 
re m cima alle classifiche Ho 
avuto decine di premi e di ri 
conoscimenti adesso e arri 
vaio il momento di badare alla 
qualità» s 

Perché lantp furore autocri 
lieo' «Perche - riprende Ver 
done quasi infervorandosi -
dopo una decina di film ho 
capito che il cinema brillante 
e un ingranaggio che può stri 

tolare anche i m glion Vive di 
accoppiate produttive di co 
micastn televisivi improvvisa 
mente sbalzati sul grande 
schermo di divi che a forza 
di farei divi non si curano più 
di niente delle storie dei regi 
st dei colleglli» llnfenmento 
e a Celentano7 «Ma si Lui è un 
mostro eppure bisogna avere 
la prontezza di capire i tempi 
di adeguarsi Perche non rico­
mincia a fare 1 attore su perso 
naggt forti invece di continua 
re a fare il personaggio su ca 
novacci deboli7 t come se io 
interpretassi sempre Letto il ti 
midone o il bullo di Trasteve 
re II bozzettismo alla lunga 
stucca Certo se I idea e quel 
la del mordi e fuggi in attesa 
del passaggio in tv dove il tuo 
film sarà ridotto a un colabro­
do dagli spot e tutto chiaro 
Ma io personalmente non ci 
sto Per questo ho deciso 
d accordo con ì Cecchi Gon 
di riservare questo e I miei 
prossimi film esclusivamente 
alla Ra » 

Il tempo stringe Sta per fi 
nire la «pausa» e fuori e e un 
provino da fare si tratta di 
scegliere I interprete per il 
ruolo del chitarrista rock in 
glese di cui naturalmente 
s innamora Omelia Muti prò 
vocando cosi altri guai II can 
didato - alto occhi gelidi 
moderatamente «dark» sem 
bra adatto Del resto e noto 
che di rock Verdone se ne in 
tende Da piccolo sognava di 
fare il batterista e ancora oggi 
appena è libero da impegni 
sul set si chiude in cantina 
con tre vecchi compagni di 
scuola |>er suonare «dal vivo* t 
glonosi hit di Jiitit Hendrut e 
dei Cream Per essere ali al 
tezza s e comprato anche una 
batteria nuova di zecca una 
lussuosa Pearl ma questa è 
un altra stona 

La rassegna. Cinema africano 
dal 1963 ad oggi. Settanta film, grande successo 

Torino e la sua Africa 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

• I TORINO Quasi 25 anni di 
cinema afneano dalle origini 
a oggi sono passati sugli 
schermi torinesi in tredici in 
tensi giorni di proiezioni Una 
settantina di film provenienti 
da numerosi paesi del «piane 
ta» Africa selezionati e rac 
colti nell ampia retrospettiva 
intitolata -Il cinema dell Afri 
ca nera 1963 1987» Il sue 
cesso della rassegna e stato 
notevole come già avvenne 
alcuni anni or sono con«Om 
bre elettriche» dedicata al ci 
nema cinese Vi e già chi parla 
di Festival del cinema africa 
no magari biennale da orga 
nizzare proprio nel nordico 
capoluogo piemontese Del 
resto con il Festival cinema 
giovani quello sul cinema 
sportivo e il più recente sui 
film a tematica omosessuale 
Tonno si propone sempre più 
come punto d incontro cine 
maiografico a livello interna 
zionale E nei giorni scorsi 

Cinema 
Rossellini 
inedito 
nel decennale 
della morte 
• • ROMA Omaggio a Ro 
berto Rossellini questa sera a 
Roma II popolare regista sarà 
ricordato nel corso di una se 
rata organizzata dal Sindacato 
nazionale giornalisti cinema 
tografici Alle 21 15 al cine 
ma Kursaal di via Paisiello 
verrà proiettato Giovanna 
àArco al rogo con Ingnd 
Bergman nell edizione ongi 
naie restaurata recentemente 
per iniziativa dell Ente Gestio 
ne Cinema 

per due settimane è stata la 
«capitale» del cinema africa 
no 

La rassegna (patrocinata 
dagli enti locali piemontesi 
dal ministero degli Affan este 
ri I Unesco numerose istitu 
ziom culturali italiane e stra 
mere e organizzata dall Arci 
Tonno con il Centro culture! 
france italien e il Goethe Insti 
tut di Torino) ha presentato 
70 film Tra di essi opere di 
autori come il senegalese 
Sembene Ousmane sentore 
e cineasta sessantaquattren 
ne considerato tra gli iniziato 
n del cinema africano il più 
giovane Souleymane Cissé del 
Mali che al recente festival di 
Cannes ha vinto ex aequo il 
premio della giuria con Yee 
len («La luce«) il n genano 
Moustapha Alassane ali evo 
di Jean Rouch e per il cinema 
di animazione del canadese 
Norman McLaren di Sarah 
Maldoror dell Angola di Da 

mei Kamwa del Camerun di 
Gaston Kabore del Buriana 
Faso anche segretario gene 
rate della Federazione pana 
fncana dei cineasti la cui se 
de e appunto a Ouagadougou 
capitale dell ex Alto Volta 

Ousmane presente con ot 
to opere ha inaugurato la ras 
segna con Kala caustica 
commedia sul) «impotenza» 
(e il titolo tradotto del film) 
della nuova borghesia afnea 
na concludendola con Ced 
do ampia riflessione critica 
sull Africa precolomaie del 
XIX secolo che si attualizza 
rinnovando I impegno alla di 
fesa del patrimonio culturale 
africano Di Cisse quattro i 
film in programma tra cui I in 
lenso La ragazza sulla condì 
zione della donna africana e 
Il portatore suiconflitt di una 
classe operaia in formazione 

Tra le opere di autori meno 
noti da ricordare Tremila an 
ni di mietitura deli etiope Kai 
le Genma e Volti di donna 
real zzato nell 8D da Desire 

Ecaré cineasta della Costa 
d Avorio II pnmo e una sorta 
di affresco dai modi sia narra 
tivi che documentaristici su 
una famiglia contadina che 
nell Etiopia degli anni Setian 
ta cerca di sopravvivere alle 
angherie di un ricco proprie 
tano terriero un film (ormai 
mente grezzo ma assai incisi 
vo La pellicola di Ecaré af 
franta invece con ironia il te 
ma dell emancipazione fem 
minile indulgendo anche ad 
un garbalo quanto malizioso 
erotismo da far invidia al no 
stro Tinto Bras 

Una rassegna (ricca come il 
bel catalogo curato da Sergio 
Toffetti) che ha messo in evi 
denza le principali tematiche 
di questo e nema II rapporto 
fra cultura tradizionale e mo 
derna il conflitto citta campa 
gna e soprattutto fra il neoco 
lomalismo e I affermazione di 
un autonoma identità poi tica 
e culturale Molto n sintesi 
una difesa ad oltranza della ri 
conquistata «afr can ta» 

Prìmecinema 

Perdersi 
dentro 
un videotape 

Dolce assenza 
Regia Claudio Sestien Sce 
neggiatura Sandro Petraglia e 
Claudio Sestien Interpreti Jo 
Champa Fabienne Babe Ser 
gio Castellino StavrosTornes 
Musiche Mauro Pagani Foto­
grafia Charles Rose Italia 
1987 
Majestic, Roma 

Sara gentile non liquidare 
Claudio Sestien come un en 
nesimo discepolo di Antonio 
ni nonostante gli studi rigoro­
si e i frammenti di poetica 
dell incomunicabilità che 
spuntano dalla sua opera pn 
ma Dolce assenza Lo dissero 
anche per Fallerò Rosati e 
quello poveretto ha impiega 
(o anni prima di tornare dietro 
la macchina da presa dopo // 
momento dell avventura (tul 
torà nei cassetti della Rai) Ep­
pure le coincidenze sono li 
chiare sotto gli occhi di chi le 
vuole cogliere a partire dallo 
spunto della vicenda simile a 
quello dell Avventura una ra 
gazza scompare mtstenosa 
mente una sua amica si mette 
a cercarla insieme ali innamo­
rato della fuggitiva Naturai 
mente Sestien adegua il con 
testo ali ambiente che cono 
sce meglio non siamo più in 
una Sicilia scabra e arcaica 
ma nelia Milano colorata e 
isterica degli spot pubblicitari 

A svanire nel nulla in una 
sera d inverno è Sara (Fabicn 
ne Babe) ragazza introversa e 
dallo sguardo assente che è 
andata a vivere con Giona (Jo 
Champa) dopo il suicidio del 
fidanzato Le due comunica 
no a colpi di videotape ma 
deve essere una delormazio 
ne professionale polche Gio­
na e una professionista del vi 
deochp mus cale Anche Sara 
pero non scherza prima di 
sparire ha lasciato un cassetto 
pieno di confessioni registra 
te una sorta di diano video 
dai risvolti intimi che potreb 
be servire come traccia mve 
stigativa Tra set pubblicitan 
lunapark desolati e ville sul la 
go popolate di tardo hippies 
I indagine di Giona e del gior 
nalista sportivo (Sergio Castel 
lituo procede con qualche di 
gressione privata Piano piano 
si precisa comunque il mondo 
interiore di Sara un groviglio 
di frustrazioni e reticenze che 
turberà Gloria fino ali inevila 
bile sovrapporsi delle due per 
sonatila 

Dolce assenza e un film 
ambizioso che vuole suggerì 
re molte forse troppe cose 
Da sensibile cinefilo che ha 
imparalo la lezione anlonto 
mana Sestieri gira con indi 
scutìbile talento remventan 
do le citazioni (quella piscina 
minacciosa sembra un omag 
gio al Tourneur di // bacio del 
la pantera) e offrendoci una 
spaccalo gelido poco rassi 
curante di certo commercio 
dell immagine I problemi ar 
nvano con i dialoghi e la mes 
sa a punto dei personaggi se 
la irrequieta Fabienne Babe 
può fare il verso alla Vitti di un 
tempo senza troppo sfigurare 
quel giornalista sportivo che si 
produce in battute tipo «In 
fondo dormire e solo una cat 
tiva abitudine» alla lunga fa 
sorridere nonostante la sim 
patica area di spaesamenlo di 
Sergio Castellino Lo stesso 
vale per Jo Champa, un corpo 
e un viso francamente meno 
irresistibili di quanto sentiamo 
ripetere nel corso del film 

Una cosa comunque si può 
tranquillamente affermare 
pur senza volerlo Dolce a$ 
senza e un film alla moda 
che trova nel formalismo 
estremo e barocco dell imma* 
gine video una sintonia con la 
vacuila catatonica e molto 
post moderna dei personaggi 
che mette in campo Saremo 
nostalgie e contenutistici ma 
a quando un cinema fatto di 
gente n carne e ossa7 
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democrazia e diritto 
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MODFRNI7ZA7IONr V RIFORMISMO 

CULTURr F SISTEMA POLITICO 
Pietro Barcellona Lomptess ta e questione democratica 
Ubaldo Fadini Norma e monda nell era delta teen ca 

Gianfranco Pasquino Rappresentanza della complessila 
Giuseppe Vacca Modernizzazione e sinistra europea 

Sergio Fabbnni fi riformismo alla prova 
Stefano Merlin) CU ami dell alternanza 'interna* 

Giuseppe Coiluni Processo costituente? 

CULTURr r ISTITUZIONI DFLLA SICUREZZA 
interventi d Garz a Barrerà Schcer Ciardina Rasldn 
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Franco Cassano II senno del post 
A^osuno Carraio Esperienza giuridica e mchihsno 

r & . 

Roy Medvedev 
Giuliette Chiesa 

L'Urss che cambia 
Nel contronio tra un g ornatista 

e un celebre storico diss dente 
un quadro documentato e preciso 

delle trasformazioni in atto in 
Unione Sovietica 
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